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Ai Sindaci dei Comuni della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta 
LORO  SEDI 

 
e, p.c., All’Assessore al turismo, sport, 

commercio e trasporti 
Aurelio MARGUERETTAZ 
 
Al Presidente 
del Consiglio Permanente 
degli enti locali 
Piazza Narbonne, 16 
11100   AOSTA 
 

Oggetto: Imposta di soggiorno. 
 

Come è noto, l’articolo 32 della legge regionale 13 dicembre 2011, n. 30 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). 
Modificazioni di leggi regionali.), ha stabilito, in attuazione di quanto disposto dagli 
articoli 4, comma 1, e 14, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 
(Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale), che a decorrere dall’anno 
2012 i Comuni valdostani possano istituire, con deliberazione del Consiglio comunale, 
un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate 
sul proprio territorio; la norma ha poi demandato alla Giunta regionale la definizione delle 
modalità di attuazione della nuova imposta. 

 

In ottemperanza a tale previsione, con la deliberazione della Giunta n. 55 
adottata il 13 gennaio 2012, il Governo regionale aveva approvato, di intesa con il 
Consiglio permanente degli enti locali, la disciplina di tali modalità di attuazione a titolo 
sperimentale per il solo anno 2012, recependo il contenuto di una proposta formulata da 
un gruppo di lavoro interistituzionale, composto da rappresentanti dell’Assessorato al 
turismo, sport, commercio e trasporti, del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e 
protezione civile di questa Presidenza, delle associazioni maggiormente rappresentative 
dei titolari delle strutture ricettive, dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili e del Consiglio permanente degli enti locali. 
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In relazione al venir meno dell’efficacia della suddetta deliberazione, la Giunta 
regionale, in seguito ad un confronto con il citato gruppo di lavoro interistituzionale e 
previa acquisizione del parere del Consiglio permanente degli enti locali, ha provveduto 
ad approvare, con deliberazione n. 2479 in data 21 dicembre 2012, le modalità di 
attuazione di tale imposta a partire dall’anno 2013. 

 

La nuova disciplina, confermando sostanzialmente il contenuto della 
precedente: 
� ha previsto, su richiesta esplicita sia dei rappresentanti degli enti locali sia di quelli 

delle associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, 
una disciplina molto dettagliata e uniforme sul territorio regionale, stabilendo in 
particolare, in modo vincolante per tutti i Comuni, la misura dell’imposta e le 
modalità della sua determinazione, la destinazione delle risorse, le tipologie delle 
esenzioni nonché le modalità e i termini delle dichiarazioni e dei versamenti, 
contenendo, pertanto, per tali aspetti, l’autonomia regolamentare dei Comuni; 

� ha confermato l’impegno per le strutture regionali competenti in materia di 
agricoltura, per le attività agrituristiche, e di turismo, per tutte le altre attività, a 
collaborare con le strutture ricettive e con gli enti locali, attraverso il Consorzio degli 
enti locali della Valle d’Aosta (CELVA), al fine di supportare il controllo nella 
determinazione dell’imposta, trasmettendo, entro il 20 dicembre di ciascun anno, i 
prezzi medi per persona e per notte di soggiorno. Pertanto, dopo tale data, il CELVA 
trasmetterà ad ogni singolo Comune interessato i dati relativi alle singole strutture 
presenti sul suo territorio.  

 

Pochi sono stati gli elementi correttivi introdotti, tra i quali si segnalano 
l’introduzione di un prezzo medio convenzionale qualora lo stesso sia inferiore ad un importo 
pari al 75% del maggior prezzo massimo comunicato, di un nuovo scaglione di prezzo medio, 
da euro 100,01 fino a euro 150,00, nonché di termini per alcuni adempimenti, quali le 
dichiarazioni e i versamenti. 

 

Si invita, anche al fine del recepimento di tali disposizioni nel regolamento 
comunale, ad una attenta lettura della deliberazione della Giunta regionale n. 2479/2012, che 
sarà disponibile nei prossimi giorni nella sezione “enti locali” del sito internet della Regione, 
seguendo il percorso “comunicazioni - finanza - tributi”. 

 

Distinti saluti. 
 

Il Presidente della Regione 
(Augusto ROLLANDIN) 

 
 
 
 
 
TV/ft 


